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l'appello alla concordia ed all'alleanza mossi
da De Silvestro siano sinceri. .Noi eravamo
tutti, anche dopo gli intimi dissidii dell'In-
ternazionale concordi. Chi ci cacciò dal con-

gresso di Parigi nel 1889, chi se n'andò dal
congresso di Genova nel 1892, chi ci bandì
dal congresso di Zurigo nel 1893, chi da
quello di Londra nel 1896? domanda il Gal-

leani.
Era d'altronde un processo di differenza- -
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Grande festa da ballo
Sabato 4 Novembre 1905, a beneficio

della propaganda libertaria, per iniziativa
dei "Giovani Ribelli" si darà' al Zanleoni
Block, iina grande festa danzante.
, Questa festa, sarà la più caratteristica
della stagione,

Interverrà' la Transatlantic Band.

Faccie di bronzo

cosidetta corrente rivoluzionaria (Caroti e

De Silvestro assentono)? Ebbene, sentite
che cosa scrivono della sua concezione rivo-

luzionaria E. Leone, Paola Lombroso, Paolo

Orano ed altri sul Divenire Sociale del

io Giugno 1905: "il Ferri sa chela sua
"VIA È QUELLA STATALE: LA SUA CONC-

EZIONE SOCIALE NÒTA PER LA SUA OPÉ-- "

'ra "Socialismo e Scienza positiva" LO

"conduce ad una visione evoluzionista
"della vita sociale simile a quella che
"ne reca il riformismo. Non applica la
"dialettica realista del Marx e la
'sua lotta di classe è una mera espres--v

"sione VERBALE" Così gli stessi nello stes-

so articolo del Divenire Sociale afferma-

no in merito alla rivoluzione che in realta'
ne' i riformisti teoricamente escludono la

la violenza, ne' i rivoluzionarii la propu-

gnano come una forza creatrice ed eser

zione necessario, ed esso si compie determi
A

nando due correnti parallele che un profon 1 T

do dissidio di aspirazioni e di metodo divide
finché i socialisti colla loro azione legalitaria
e parlamentare rafforzeranno le istituzioni
che noi vogliamo abbattere per raggiungere
attraverso la rivoluzione sociale la nostra
emancipazione;

Caroti si leva per una dichiarazione, egli
non può dichiararsi anarchico perchè dall' a
narcilismo lo divide la fiducia che egli ha
sempre nel parlamentarismo e nell'organiz
zazione di partito.

De Silvestro fa pressoché la stessa dichia-
razione con un accenno alla violenza che
pare non sappia ripudiare come non sa ripu
diare il mezzo parlamentare.

Galleani conchiudé con una semplice con-

statazione: Compagni!. Il partito socialista
dopo un trentennio di aberrazionélegalitaria
e parlamentare accenna a ritemprarsi alle

solutamente estranea allo Zini; questi Io no-

tifica al "scior Paolin" che dichiara: non
esser più' buono il pezzo e quindi non in
tendeva pagare il tempo che lo Zini aveva
su questo lavorato; Zini chiama il Com-
itato dell'Unione il torto è
dell'operaio perchè, non ha la virtù d'esser...
lo spirito santo; ma qual fu la sorpresa del
Zini al sentire un minuto dopo partito il
Comitato che ora che aveva ricevuto il
torto e qnindi la perdita del tempo, pote-
va continuare giacche' il pezzo era ancor
utile per il medesimo lavoro, Ve la potete
immaginare! Egli tre volte buono; invece
di rompergli la faccia preferì andarsene me-

ditando sulla malvagità dei paesani.
Vi dissi che fa fare quasi tutto lavoro m

granito di Westerly e siccome voglio essere
sopratutto veritiero, bisogna vi dica sia
pure a malincuore che gli farei un torto
se non aggiungessi che è forse l'unico che
paga proprio giusto il bill di Quincy.

Posso permettermi "scior Paolin" il van-

to d'aver dato nel segno? Se sì, sta bene; se
no me lo faccia sapere, ma presto... la si de-

cida, la prego!
Intanto, in attesa le auguro una buona

dose di legnate sode, abbastanza forti d'ot-
tenere il duplice. effetto: di guarire della ne-

vrastenia che lo affligge e d'aver per l'av-
venire un po' più di rispetto verso gli ope-

rai che ebbero l'ingenuità o la dabbenaggi-
ne di lasciarle raggranellare 6000 dollari
sui loro sudori.

X011 se la pigli tanto di petto, giacché . !e
assicuro che non è il primo e non sarà l'ul- -

pure fonti della nostra tattica anarchica e

Paolin Canella, il giapponese? IVJa no, ma
no; mi sbagliai; è Gamella che del resto
poi, potete chiamarlo anche Gonnella, che
non gli è male appropriato. : ;

Figuratevi un faccione tondo e giallo sot-
to una "magiostrina" di paglia, con fronte
bassa ed un naso indeciso; lo sguardo che
rassenta la piazza, due labbra moresche,
baffetti che... malgrando le cure più affet-
tuose non . si decidono mai a svilupparsi;
piantate su questa mela cotta, rari peli mul-
ticolori, un neo con quattro lunghi peli su
una guancia unico patrimonio della sua
beltà due gambette che vorrebbero esser
Svelte se non vi fosse il deretano troppo in
basso che fa da contrappeso col cranio ace-

falo aggiungete a tutto ciò un'andatura da
semìnarista in vacanza ed avrete il suo ri-trat- to.

"--

Di giapponese oltre la fisionomia
non possiede altro che la sveltezza... di fug-
gire col treno di mezzanotte, e mi spiego:
A Torino amava dirsi per sport natural-
mente socialista rivoluzionario, non con-

servando dell'antica fede che il suo matri-inon- ii

senza prete: una sera la gelosia lo
spinse a sfidar cavallerescamente un sergen-
te chk stava ceduto in lieta compagnia con
una sgualdrina in un caffè (vedete che il

rivoluzionaria: hvi sia sprone" a continuare
l'opera vostra per la rivoluzione sociale, per

cirle a volontà'.
A voler dunque distinguere tra l'una .e

l'altra corrente porterebbe a suddivisioni
non più tra le due tendenze ma a fazioni e

a chiesuole inafferrabili, mentre noi abbiamo

l'opera complessiva del partito socialista in-

ternazionale che ha azione unitaria e com-

prende le due grandi correnti, poiché, - rin-

tuzza senza tema di smentita il Galleani,

Turati e Bissolaii e i Cassola e i Treves so-

no sempre nel partito nè dal' partito furono

espulsi mai fino ad oggi.

Per questo, perchè cioè è finalità concor-

de del partito socialista internazionale, ha

criticato il collettivismo a cui ha contrap-

posto "il comunismo.
È vero che dei due contradditori il De ;

Silvestri s'è dichiarato comunista ed il Ca-

roti: collettivista nella produzione e comu-

nista nella distribuzione, ma il Galleani

confessa che il termine della differenziazio-

ne essendo nella distribuzionè non compren-

de la distinzione del Caroti e sarebbe lieto

di avere dilucidazioni. I .

Caroti non sa che pesci pigliare ed è co-

stretto a riconoscere, molto di mala voglia,

che a non voler fare, una . questione di dizio- -

l'anarchia! '
. Mentre scroscia un'ovazione unanime Ca

roti tra la folla balbetta qualche parola che
il frastuono del pubblico frettolosa d'uscire
non permétte di raccogliere.

Il contradditorio è durato dalle 10 e un
quarto alle 3,25 del pomeriggio ed è stato
un trionfo incontrastato della nostra propa-
ganda e del nostro Galleani.

L'impressione non. può essere meglio resa
che ila queste testuali parole che il Dottor
Golden, un socialista Còlto" cshiJL-r- db"? -- 1

nome ai rcr ila non e male appropriato?;
iXtioi cs-'cr- a collettivista nella produ?ior. "o clic il sei accettava ralc vi- -

jjvuvy, rti lJ
'..t;1 livree a dir-- l comunista....- .

,::llJpùbl!)Ìico7rI3e dell' impacciò - che sco-pr-e

l'artifizio capzioso della distinzione e

v,t v.u.A v ,u.tia iiLtci suu;,'j b udivo, gruiìue
in treno portando seco pure i suoi "padrini
che 3fevano la dabbenaggine di seguirlo nei

s'abbandona all'ilarità quando il Galleani j suoi intrighi.
Fuggito da Torino venne diffidato in A-meri-

e dopo aver fatto per un po' di

tjiìie:ini au uscita uaua saj.a 111 presenza ai
parecchi socialisti e di parecchi compagni:
Io non sono anarchico, io milito anzi nel

. campo socialista ma sento di dovervi dichia-
rare che nessuno potrà mai capovolgere gli
argomenti che voi avete portato a sostegno
della vostra tesi, - e che i vostri contradditori
socialisti non vi sono riusciti, nè vi riusci-
ranno mai. ;

Queste conferenze segnano tra i compagni
un entusiasmo ed un risveglio salutare da
cui non è temerità trarre i migliori auspicii.

I COMPAGNI DI PhILADELPHIA Pa.

tempo il guarda-ciurm- e mise su.. ., baracca,

.timo della turpe serie. ' -

D. LOREDANO.

. West Quincy, Mass., novembre 1905.

N.B. Al prossimo numero: Barnicott, su
guarda-ciurm- e e relativi tirapiedi.

COMUNICATO
dei Lavoranti Panettieri Italiani di N. Y.

dove fa scontar agli operai il travaso di bile
che nin potè sfogare col sergente.

Desidera del lei - anche da chi a Viggiù
da rajazzi sotto le frasche verdi si mostra
vano reciprocamente l'ombelico - e lo ri
camba volontieri, quando beninteso non ha
i neru tesi; perchè è necessario si sappia
ch'egi ha la pretesa che i suoi operai indo
vinin i gradi saltuari della sua febbre ira-
scìbili e se ha, o no, bisticciato colla moglie

Visto e considerato che l'attuale dissidio
(generato da malintesi e dalla sobillazione
che persone interessate fecero fra le nostre
file) è assolutamente dannoso al nostro pro-
gresso e che finché durerà tale stato di cose
la nostra categoria mai assurgerà a quell'al-
tezza e dignità che di diritto gli aspetta;

Considerando che la disunione ridonda

che h la franchezza di rinfacciargli le sue
scappate di gioventù, causa della sua impo-
tenza!

Pu chiamarsi fortunato quell'operaio che
può furarla un paio di settimane; è vero
che vi furono quelli che resistettero di più,
ma njn tutti sono capaci di strisciare, lec-

care, inchinarsi; genuflettersi e..... dar del
lei co una cadenza.... che sa da gesuita.

Ha? la boria d'atteggiarsi ad artista; non

tutta a nostro danno e che perciò saremo
ogni ora alla mercè della classe sfruttatrice;

1 assemblea generale dei soci di quest'U
nione conscia della situazione ed inspira
ta a principii di solidarietà in sua seduta
del 29 settembre m. s., delibera: d'aprire .

un indulto, affinchè tutti quelli che furono
passalavoro che non voglia dargli l'ultimo

I - 1 3 4.
'

1 1 1 ' . .
'

preso atto della confessione del Caroti si ri-

volge ai due contradditori e dice loro sorri-

dendo: il vostro giuoco era di lasciar inten-

dere che io vi avevo fatto-- una conferenza
socialista, voi venite invece adagio adagio a

fare delle dichiarazioni che vi comprometto-
no in seno al partito e dinnanzi alla com-

missione esecutiva che vi espellerà per le

vostre aperte dichiarazioni anarchiche, giac-

ché voi accettando senza riserva il comuni-sm- o

come è da noi professato e preconizzato

dovrete a forza tagliare il cordone ombeli-

cale ormai atrofizzato che vi lega al partito
socialista, poiché termine politico corrispon-

dente all'organizzazione comunista della so-

cietà è l'anarchia. .

Il pubblico sottolinea con applausi e Ca-

roti e De Silvestro si guardano disagiati co-

me due scolaretti colti in fallo. - ,

Può questa rivoluzione compiersi pacifi-

camente?
Marx non lo credeva e l'esperienza storica

nega che possa essere. La religione di Cri-

sto che parve religione d'amore, di carità e

di grazia si diffuse e trionfò attraverso le
persecuzioni, sulle picche, sui roghi, colle
San Bartolomeo; la borghesia afferrò il do-

minio del mondo attraverso le rovine della
Bastiglia e gli orrori del 1793; la terza Ita- -'

lia,dal sacrificio oscuro dei primi martiri fino
alla breccia, si ricompose tra l'armi e le bat-

taglie. Sarà coli' armi adunque ancora che
si compirà la nuova rivoluzione, la rivolu-

zione sociale , che sulle rovine dei privilegii
di classe edificherà ìa città libera e felice
della fratellanza e dell'amore.

Il mio contradditore Caroti, aggiunge
Galleani, teme che a predicar sempre e sem-

pre rivoluzione si affretti il parto, ed i parti
affrettati sono senza dubbio aborti e sta be-

ne; ma precludere la via alle soluzioni impo-

ste dal tempo e dall'ambiente è altrettanto
assurdo come voler prolungare la gestazione
a quattordici mesi; è quindi più ragionevo-

le e più modesto contenersi nei limiti delle
nostre semplici forze educare colla rivolta
alla rivoluzione,' distruggere Jcolla critica
ogni religione superstite per gli istituti so-

cial borghesi, fiancheggiare le agitazioni

membri di questo Sodalizio e che per qual-
siasi motivo si lasciarono scadere, possono
(pagando un mese . arretrato), rientrare a
far parte della vecchia schiera che da un de-

cennio agita, fra la categoria Lavoranti Pa-natti-eri

Italiani, la fiaccola . dell'emancipa
zione. '

NOTA. Riceviamo dai compagni di Phi-
iadelphia un1 indignata, protesta contro il re-

soconto tra perfido ed idiota che il Proleta-
rio dà delle conferenze tenute colà dal Gallea-
ni. Le faremo posto nel prossimo numero
quantunque ci paia che i compagni di Phi-ladelp-

hìa

protestino col loro resoconto, fe-

dele per quanto sommario, con assai mag-
giore serietà ed efficacia.
; La turpe frode del Proletario non ingan-
nerà del resto nessuno. Come il Signor Ca-ro- ti

ragioni in contradditorio di avversarli
serii e sinceri hanno udito e....compianto

fossero essi anarchici o socialisti o
indifferenti i lavoratori di New London, di
Quincy, di Phiiadelphia.- - Come egli ricambii
la lealtà e le immeritate cortesie degli avver-
sarli noi sappiamo dalla sua prima confe-
renza in Phiiadelphia, dalle sue provocazioni
di New-Yor-k, dalle bestiali interpretazioni
che egli dà dell 'anarchia, dal modo con cui
rendendo conto dei contradditorii, gabella
gli avversarli come farabutti od imbecilli.

Terremo conto dell insegnamento, e poiché
gli uomini non sono montagne) al primo in-

contro gli mostreremo che delf insegnamento
abbiamo saputo profittare. "

I metodi Serratiani possono essere la pre-
dilezione del Caroti ma qui non trovano for-
tuna certo. G. Pimpino.

Pane e Liberta'
Gli iniziatori della pubblicazione di que-

sta rivista ci comunicano che la sua uscita
viene rimandata, per ragioni "tipografiche,
al prossimo anno. Coloro che desiderano ab- -'

Donarsi (e l'abbonamento non còsta che un
dollaro all'anno) scrivano a:

. Pane e Liberta P. Q. Box 432,

Invita tutti i compagni a spogliarsi delle
bizze personali e le ire di parte e rispondere
al presente appello, perchè solo l'Unione fa

loccoe se ìu vcucbie, come io viai ripetuta-
mente" io, quando osserva l'effetto d'un la-

voro lo tocca colle sue mani goffe ed ine-sper- tj

v'accerto che anche a voi lettori vi
farebbf nausea."

È qW tutto lavoro in granito di We-ster- ly

j.I. e passa il lavoro aj suoi lavoranti
- spe&lmente quelli a cottimo - magari

un mési dopo averlo terminato e fuori al-

l'apeilóper far sì che. il sole passi colla sua
ombra si! tutte le parti.

Mattina e sera vi scarabocchia di segni
tutto jlavoro fatto ed a volerlo ascoltare ci
sarebbp-d- impazzire; vi dice di fare in un
modo pdopo un quarto d'ora cambia idea e
vi strapazza se avete fatto come vi disse;
qualclfe volta a quelli che strisciano, con-

fessa anormalità del suo carattere impe-tuosoj- ma

anche questa confessione, si ca-pisce- ,ia

fa per vanto.
Noi licenzia mai un lavorante sui due

la Forza.
Divisi siamo derisi Uniti saremo te

muti.
Per il Comitato, il Segretario

G. Colombo.
N.B. Il presente indulto si chiuderà col

15 novembre-- .

A

piedi,pa lo stanca a furia di noie e quando
l'operjio si decide ad andarsene, egli - col
sigarqm bocca si mostra dispiacente, ad--

Zn IL CANZONIERE DEI RIBELLI Xfr In vendita presso la: BibuoTe- - (V

ca dei Circeo di Studi Sociau. P. O.dolorao... proprio come Ignazio di Loiola.
proletarie per caratterizzarle m senso rivo- - genite cosa toccò ad un certo Angelo Box I. Barre, Vt.

Zini:lUZluuax rm -

,nP individuali da cui si estenderanno ten-- Avito un pezzo già squadrato da finire,

1 -..-
Tipografia 5w delladopo àie giorni di lavoro arriva in un pun- -espropriazioni e di rHolte collettive. ì
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